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MONUMENTI
LAPIDE PER ARISTIDE CORNOLDI (1912)
Affissa nel Convitto Nazionale «Marco 
Foscarini», a ricordo di un ex allievo 
morto nella guerra di Libia.

LAPIDE PER PIERO FOSCARI (1925)
A ricordo del leader dei nazionalisti
veneziani, ufficiale di marina in Eritrea 
e nella guerra di Libia, fautore della 
costruzione di Porto Marghera 
e dell’imperialismo industriale 
italiano nei Balcani.

COLONNA ROSTRATA (1929)
Trafugata come trofeo di guerra 
dall’Arsenale di Pola, dove celebrava la 
vittoria navale austriaca a Lissa nel 1866, 
e collocata all’entrata dei Giardini della 
Biennale come monumento della vittoria 
della Marina italiana nella guerra del 
1915-1918. 

LAPIDE PER GIOVANNI 
SANGUINETI
Affissa dai Balilla e dalle Piccole Italiane in 
ricordo di un veneziano caduto in Eritrea 
nel 1895.

AFFRESCO VENEZIA, 
L’ITALIA E GLI STUDI (1936)
Affresco di Mario Sironi per celebrare la 
conquista dell’Impero, nell’Aula Magna 
di Ca’ Foscari, ora Aula Baratto. 

STELE AI CAFOSCARINI CADUTI PER 
L’IMPERO (1937)
Eretta nel cortile di Ca’ Foscari,  rimossa 
dopo la guerra. 

STELE PER LA FONDAZIONE 
DELL’IMPERO
Di fronte all’Ateneo Veneto che fu tribuna 
del nazionalismo fascista veneziano, rimossa 
dopo la guerra.

NIOBE (1944-1946)
Al centro del sacrario dei cafoscarini vi è 
la statua di Niobe. Ca’ Foscari pianse i suoi 
studenti caduti in guerra (anche in AOI) 
come Niobe pianse i suoi figli, uccisi dagli 
dei a causa della sua superbia.

TOPONIMI
RIVA DEGLI SCHIAVONI
A ricordo dei sudditi e soldati slavi 
dei domini veneziani d’oltremare.

MACALLÈ (1935)
Nome popolare del quartiere Altobello 
di Mestre.

VIA AMBA UORK, VIA AMBA ARADAM, 
VIA AMBA ALAGI (1936)
Nuova toponomastica per celebrare 
le vittorie italiane in Etiopia. 

RIVA DELL’IMPERO (1937)
Vetrina monumentale della Venezia 
imperiale fascista, rinominata Riva dei 
sette Martiri dopo la Liberazione.

EVENTI
RIESUMAZIONE DI 
SEBASTIANO VENIER (1907)
Traslazione a SS. Giovanni e Paolo della 
salma dell’eroe di Lepanto per celebrare la 
vittoria di Venezia contro i Turchi nel 1571.

PROCLAMAZIONE DELL’IMPERO (1936)
«Adunata oceanica» in Piazza San Marco 
per ascoltare il discorso del Duce.

CELEBRAZIONE DELL’IMPERO (1936)
Cerimonia nel Tempio Spagnolo per la 
fondazione dell’Impero.

LEONE VIVENTE (1936)
Dono del Viceré d’Etiopia, tenuto in 
gabbia nei giardini di Papadopoli; 
venne chiamato Marco. 

LA NAVE DI D’ANNUNZIO (1938)
Rappresentazione all’aperto, trent’anni dopo 
la prima alla Fenice: «Arma la prora e salpa 
verso il mondo», «Fa di tutti gli Oceani il 
Mare Nostro».

PARTENZA COLONI VENETI PER LA 
LIBIA (1938)
Partenza in treno di 1.032 famiglie rurali 
venete, per imbarcarsi a Genova e andare a 
colonizzare la Libia.

MOSTRA DELL’IMPERO (1939)
Allestita a Palazzo Ducale nel maggio 
1939, un mese dopo l’occupazione 
italiana dell’Albania.

PARTENZA COLONI VENETI PER LA 
LIBIA (1939)
Partenza di 6.600 rurali dal porto di Venezia 
per la Libia, nella ricorrenza della Marcia 
su Roma.

EDIFICI
CASERMA ARISTIDE CORNOLDI (1914)
Intitolata all’ufficiale veneziano morto 
durante la guerra di Libia.

ISTITUTO DI STUDI ADRIATICI (1933)
Centro studi fondato per legittimare le 
aspirazioni imperialistiche italiane nei 
Balcani e nel Mediterraneo orientale. 

ISTITUTO FASCISTA 
DELL’AFRICA ITALIANA (1935)
Istituto con sede a Ca’ Littoria, presso 
la Federazione Provinciale dei Fasci 
di combattimento.

SALA DA BALLO DI PALAZZO 
VOLPI DI MISURATA (1935)
Ascari vestiti di bianco come maggiordomi 
e un affresco trionfale rappresentante le 
vittorie in Libia che valsero a Giuseppe Volpi, 
già governatore della Tripolitania, il titolo di 
Conte di Misurata. 

LICEO RAIMONDO FRANCHETTI (1936)
Istituto dedicato alla formazione della 
«coscienza imperiale». Su una parete 
dell’edificio vi era una mappa dell’Impero, 
rimossa nel 1945.
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